
IL MACELLAIO
Mzoli
Ngcawuzele,
fondatore e
proprietario
dell'omonima
macelleria

Nella macelleria di Mzoli
diventata un ÒbucoÓ da star

La griglia in Sudafrica •  un
rituale che accompagna da
vicino gli eventi sportivi.

Forse anche per questo si pre-
vede che la macelleria di Mzoli,
una vera istituzione della cittˆ ,
sarˆ  uno dei luoghi pi•  popolari
da cui assistere allÕevento. 
Situata nel cuore di Gugulethu,
una delle Townships di Citta Del
Capo, •  di fatto poco pi•  di una
stanza con bancone frigo. Ep-
pure nel corso dei dodici anni di
attivitˆ  ha conquistato il cuore di
tutti, bianchi e neri, Sudafricani
e stranieri.
LÕorgoglioso proprietario, Mzoli
appunto, spiega che per lÕocca-
sione ad essere a disposizione
dei visitatori non sarˆ  solo il pa-
tio sotto la tettoia di lamiera.
ÒLÕintera strada sarˆ  chiusa e
riempita di tavolini, e ci saranno
schermi un poÕ dappertutto.Ó
Chi vuole mangiare qua si reca
al bancone, sceglie i pezzi di
carne, (si paga rigorosamente a
peso) che vengono adagiati
sulla griglia impiastrati di una
salsa arancione il cui profumo
continuava a farci perdere il filo
del discorso. 
A quel punto ci si accomoda
fuori con una birra in attesa che
la carne, una volta cotta, venga
servita. I camerieri servono con
dei grossi catini di metallo so-
vraccarichi: si mangia rigorosa-
mente con le mani.
A parte le costate alla griglia, i l
bello di questo posto •  che rie-
sce dove associazioni non go-
vernative e amministrazioni
locali falliscono, ovvero nel
tentativo di unire questo po-

che colore sono, specie se da-
vanti a una birra, a un catino di
costole alla griglia e a una partita
di pallone.
La domenica •  il gran giorno da
Mzoli, e anche grazie ai prezzi
popolari, si puoÕ incontrare pro-
prio chiunque: un gruppo di
amici delle townships qualche
surfista affamato di ritorno dalla
spiaggia, perfino qualche gruppo
di turisti europei un poÕ timidi ma
desiderosi di avvicinarsi un poÕ di
piuÕ a quelle baracche di lamiera
dalle quali sono stati avvisati di
tenersi alla larga se ci tengono
alla propria sicurezza, e che
hanno fino a quel momento visto

solo dai finestrini del taxi che li ha
accompagnati in albergo dallÕae-
reoporto.
Per il periodo dei mondiali is fa-
ranno le cose in grande: la macel-
leria ha giˆ  preso prenotazioni
per oltre ottomila persone. ÒPer
noi •  business as usual,Ó dichiara
il proprietario con nonchalance
sottolineando quanto la popola-
ritˆ  del suo ristorante, a cui per-
sino Jamie Oliver ha dato la sua
approvazione, sia oramai cosa
acquisita.
Eppure cÕ•  da immaginare che
durante le partite del Sudafrica
lÕatmosfera a Gugulethu sarˆ
tutto fuorchŽ ordinaria.

polo, che soffre ancora pesante-
mente delle fratture create
dallÕApartheid.
Gli sterminati quartieri dormito-
rio rimangono a tuttÕoggi molto
divisi tra bianchi, neri e colou-
reds, letteralmente colorati, la
terza categoria in cui era divisa la
popolazione durante il regime.
Nonostante siano passati giˆ
quindici anni, le divisioni riman-
gono, e sono particolarmente
evidenti nella vita sociale, dove
le politiche di azione affermativa
non possono certo cambiare le
cose da un giorno allÕaltro.
Eppure ci sono dei posti in cui
tutti sembrano dimenticarsi di

Jamie Oliver ha dato al proprietario la sua ÒbenedizioneÓ sulla carne. Reportage da un fenomeno
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